
Percorsi nel Parco: un laboratorio di co-design dei servizi aperto al territorio 

WORKSHOP 01: NUOVI SCENARI PER IL PARCO 
13/12/2017 (dalle 14:15 alle 17:15) — Sede di AmbienteParco, Largo Torrelunga, 7 – Brescia 

Obiettivo 
Il workshop 01 é finalizzato alla creazione di nuovi scenari per una porzione (vedi Figura 1) 
della “colonia agricola” dell’ex-Ospedale Psichiatrico di Brescia, in via Romiglia. 

I partecipanti, divisi in gruppi, hanno immaginato nuovi percorsi e soluzioni per l’area verde, 
lavorando su tre aree tematiche: 
- la “Filiera del parco”: 

Il parco come spazio di produzione a ciclo chiuso attorno al quale si aggrega una comunità 
interessata alla coltivazione e al consumo sostenibile. 

- la “Serra dell’esperienza”: 
Il parco come luogo del fare e dell'imparare, ma anche luogo dove condividere esperienze 
e dove capire l'importanza di dedicare del tempo al proprio benessere. 

- il “Parco attrezzato”: 
Il parco, attraverso una serie di attrezzature, si trasforma in base alle necessità costellandosi 
di piattaforme tematiche dedicate a specifiche attività. 

Agenda 
14:15  Accoglienza 
14:30  Introduzione al progetto e al workshop 
14:45  Introduzione aree tematiche attraverso casi studio 
15:15  Esplorazione personas 
15:30  Definizione idea (cosa è, cosa fa, come occupa il parco, risorse e infrastrutture, 
             fruitori e possibili partner di progetto) 
16:45  Plenaria di restituzione e definizione prossimi passi 
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Fig.1 Area di progetto.



Partecipanti 

Attività e strumenti di codesign 

Introduzione alle aree tematiche 
Una serie di esempi ispiratori sono serviti ai partecipanti, divisi in gruppi, per esplorare le 3 aree 
tematiche. 

Esplorazione Personas 
Tramite il supporto delle Schede Personas (vedi Figura 3) - profili immaginari basati sui dati 
raccolti durante le interviste - i partecipanti hanno familiarizzato con i bisogni, le passioni, le 
aspettative di giovani bresciani tipo: 

- Olivia, il pollice verde 
- Lucio, il panificatore attivista 

Filiera del parco Serra dell’esperienza Parco attrezzato

Andrea Morandi (Orto Ciclo) Michela + Eliana (FabLab BS) Gabriele Berardi (UOP n.23)

Enrico Franceschini 
(Ass. Laura Saiani Consolati)

Alessandra Giappi (LABA) Valeria Battaini (Teatro 19)

Fabrizio Gatti (AmbirnteParco) Rossella Micheli 
(Il Chiaro del Bosco)

Cristiana Negroni 
(Biblioteche BS)

Monica Gozzini (UOP n.23) Francesca (stagista UOP n.23) Luca Schulz (Liceo Copernico)

Gianluca Scovoli Lorenzo Reculiani 
(Liceo Copernico)

Fabrizio Beschi 
(Liceo Copernico)

Andrea Invernizzi Kessi Yu

Marta Carrera 
(Politecnico di Milano)

Maria Teresa Caldera 
(Il Chiaro del Bosco)

Giulia Bonomi 
(UOP n.23)

Cos’é?

Come
funziona?

Dove: Brescia

Gli ordini possono essere svolti online o via telefono e non hanno vincoli di 
abbonamento e di quantità minime di spesa. Le consegne sono programmate 
il mercoledì pomeriggio di ogni settimana dalle 16:00 alle 21:00,
mentre il sabato dalle 9:00 alle 12:00.

Ortociclo è un servizio di acquisto e di consegna settimanale via bici di 
prodotti alimentari liberi da sostanze dannose per l’organismo umano e 
per l’ambiente, ricchi di nutrienti e che rispettano la stagionalità. Ortociclo 
costruisce tra se, i produttori e il cliente, uno stretto rapporto reciproco di 
trasparenza, fiducia ed armonia. Prevede un servizio di consegna a zero 
emissioni e l’opportunità di affidarsi ad un consumo più critico, mirando alla 
riduzione dell’impatto ambientale che queste scelte comportano.

prodotti naturali, consegna a zero emissioni,
fiducia, consumo critico

ORTO CICLO
LA FILIERA

DEL PARCO

Come

funziona?

Cos’é?

Dove: Ome, Brescia

Il parco prevede dei percorsi tematici, in funzione dei personaggi famosi 

(botanici, dottori, ecologisti, poeti, ecc.) a cui le varie tipologie di querce sono 

dedicate. Ad ogni tipologia di quercia è associata una descrizione della pianta 

e del personaggio associato. Il parco, contermine a quello, molto bello ed 

altrettanto usufruito, delle conifere, comprende anche un giardino di «frutti 

liberi» a disposizione per la raccolta dei visitatori. È stata inoltre predisposta 

una pista per mountain bike e uno spazio dedicato alla realizzazione di eventi 

pubblici. L’arredo è stato realizzato utilizzando manufatti in plastica riciclata. 

Il Bosco delle Querce è una iniziativa del comune di Ome che ha inaugurato 

un bosco inserito nel contesto del preesistente parco comunale che si 

che si dipana dalla Clinica San Rocco alle Terme di Franciacorta. In questa area 

sono state piantumate 130 piante di querce appartenenti a 21 specie diverse, 

principalmente autoctone, ma anche alcune dichiarate specie vulnerabili. 

locali, è Antonio Dematola appassionatissimo cultore di botanica, studioso di 

Bosco delle Querce, specie autoctone,

percorsi tematici, etica ambientale

BOSCO DELLE QUERCE

LA SERRA

DELL’ESPERIENZA

Come
funziona?

Cos’é?

Andrea Saccon si trasforma in «una sorta di ‘audiolibro’ vivente» leggendo brani 

scelti di volta in volta sulla pagina Facebook ‘Libri con le ruote’, da cui è anche 

possibile sapere quale parco sarà la tappa settimanale. Questo sistema di prestito 

funziona come una vera e propria biblioteca, per cui occorre una tessera (che è 

possibile fare al momento) e per cui è prevista la restituzione del libro direttamente 

ad Andrea il venerdì successivo o alla biblioteca comunale.

biblioteca itinerante, audiolibro vivente,

lettura nei parchi, bambini

LIBRI CON LE RUOTE

IL PARCOATTREZZATO

Ogni venerdì pomeriggio nei parchi di Parma Andrea Saccon, in arte La 

Sajetta, in collaborazione con Parmakids ha avviato il progetto “Libri con 

le ruote” volto a dare nuovo valore alle biblioteche comunali rendendole 

itineranti, con l’aiuto di un uomo alla guida di una bicicletta con carretto.

Andare in biblioteca, forse, per un bambino può risultare noioso e non 

eccessivamente dissimile dall’andare a scuola, percependo la lettura come un 

dovere più che un piacere. Incontrare al parco un uomo che fa le veci della 

biblioteca in sella a una bici assume, nella mente di un bambino, tutt’altro 

fascino. 

Dove: Parma 

Fig.2 Esempi di Schede Casi Studio



- Riccardo, lo studente di design 
- Serena, l’indaffarata in cerca di relax 

- Manfredi, il giocatore pigro 

- Pietro, lo sportivo 
- Margherita, l’attrice poeta 

Definizione dell’idea 
Chiarita l’area ed il principale target di progetto, i gruppi hanno lavorato alla generazione degli 
scenari, definendo per la loro idea: cosa è, cosa fa, come occupa il parco, risorse e infrastrutture, 
fruitori e possibili partner di progetto. 

IL POLLICE VERDE

OLIVIA  | 18 anni

Vive a San Polo

Parchi che frequenta
Parco Ducos dove, essendo molto vicino a scuola, si fa un giro con gli amici quando ha 

una pausa. Una volta il parco del castello era un giardino fiorito, le piaceva molto. Ora 
purtroppo non è più così.

Parco ideale
Vorrebbe un parco più colorato, pieno di fiori.
Le piacerebbe ci fosse un'area con le erbe aromatiche: al Pastori hanno qualche piantina 

che vendono, ma non c'è una parte propriamente dedicata.

In generale le piacerebbe che il parco mantenesse la sua vocazione agricola.

La scuola occupa molto del suo tempo, ma quando riesce integra le lezioni teoriche

con qualche corso pratico offerto dal Pastori. Per esempio di recente ha frequentato un 

corso di potatura dell'ulivo.

Le piace passare la domenica con i nonni in Val Trompia: non rinuncia mai al pranzo 

domenicale con la famiglia.

Le piace andare in giro per i vigneti e gli uliveti del Pastori sulla Maddalena.

A volte si spinge anche nella parte boscosa sulla collina. 

Ha di recente saputo che fino a qualche anno fa al Pastori c'era il ciliegeto da fiore più 
grande d'Europa. Le piacerebbe molto specializzarsi in piante e fiori autoctoni e trovare 
un'area verde dove potersi dedicare a questa attività.

Vorrebbe avere la possibilità di fare più pratica visto che la scuola non lo permette.

La preoccupa vedere che il suo fratellino e i suoi amici non hanno idea di come funzioni 

il ciclo produttivo del cibo. Anche se i suoi cercano di essere attenti 

all'approvvigionamento spesso cedono alle sue richieste e gli comprano addirittura le 

fragole a novembre. Questo la fa molto arrabbiare e vorrebbe poter fare qualcosa.

Ha scelto l'indirizzo florovivaistico 
all'Istituto Tecnico Agrario Pastori.

Vive con i suoi, il suo fratellino

e il suo cane Dora, che adora e con cui 

passa il suo tempo libero.

Vorrei che venissero proposte
più attività pratiche legate alla terra.“Ama la fotografia e dedica molto tempo a questa passione.

Gli piacciono le foto di paesaggi e va spesso in giro per parchi e boschi con Dora
per esplorare nuovi scorci naturalistici.

Fig.3 Esempio di Schede Personas per l’area tematica “Filiera del parco”.

LA FILIERA DEL PARCO

Cos’è?
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Il parco come spazio di produzione a ciclo chiuso
attorno al quale si aggrega una comunità interessata
alla coltivazione e al consumo sostenibile.

Descrizione dell’idea:

Cosa offre il nuovo parco?

Quali nuovi fruitori avrà il parco?

Come viene occupato il parco? Con quali elementi?

Segnate sulla mappa le aree interessate
e come la vostra idea si adatta agli spazi
dell’area verde esistente. Aiutatevi con le pedine 
a disposizione.

Nome dello scenario:
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Provate ad immaginare la strategia che da giugno 2018
permetta la messa in campo della vostra idea.
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Fig.4 Poster “Nuovo Scenario per il Parco” del gruppo “Filiera del Parco”.



Per facilitare la definizione dello spazio occupato dal nuovo scenario sono state consegnate ai 
partecipanti delle Card Elementi rappresentanti infrastrutture ed attrezzature emerse nelle 
interviste preliminari. Lo scenario è stato completato ipotizzando collaborazioni con attori 
esterni, suggeriti da delle Carte Attori in cui figuravano i principali stakeholder del territorio che, 
per vicinanza o affinità di tematiche, si è pensato potessero essere rilevanti. 

LAGHETTO

SERRA

Fig.5 Card Nuovi Elementi del parco Fig.6 Schede Attori



Nuovi scenari 

Gruppo “Filiera del parco”: Aroma del parco 

Lo scenario prevede la realizzazione di un laboratorio permanente di attività pratiche legate alla 
terra, con focus sulla coltivazione di piante aromatiche. Le attività educative, parallelamente ad 
alcune attività di svago (bocce) promuovono l’integrazione fra giovani e anziani. 

A chi si rivolge? 
Studenti dei licei adiacenti (per questo motivo l’ingresso è stato pensato su via Balestrieri), 
anziani, cittadini, familiari e degenti della Poliambulanza, utenti del CPS. 

Chi coinvolge? 
Il Liceo Leonardo e il Liceo Copernico (attraverso un programma di alternanza scuola-lavoro); 
operatori dell’ATS e giovani partecipanti al Programma Peer Education; l’UOP n.23. 

Cosa offre? 
Spazio di coltivazione/educazione di piante aromatiche; due piste da bocce; una struttura di 
accoglienza estiva/invernale multifunzionale in paglia (costruita dagli stessi fruitori del parco 
attraverso un laboratorio di bio-edilizia); stazione bike sharing (Bici Mia). 

Fig.7 Illustrazione dello spazio dello scenario “Filiera del Parco”.



Cosa si fa? 
Corsi sulla coltivazione delle erbe aromatiche; orto comunitario di erbe aromatiche; corsi e 
attività con esperti sulla costruzione in bio edilizia; attività di svago (bocce e relax); studio all’aria 
aperta. 

Step strategici 
1. Festa di inaugurazione e presentazione del progetto e delle attività previste per costruire 
assieme il parco in un percorso partecipato; 2. Lancio del laboratorio 01 di costruzione del 
padiglione in terra e paglia; 3. Costruzione cassoni e messa a dimora delle erbe aromatiche. 

Gruppo “Serra dell’esperienza”: Il Parco delle energie 

Polo multifunzionale con sala prove per gruppi musicali e spazi “mobili” per la realizzazione di 
mostre, laboratori e corsi di formazione dedicati particolarmente ai giovani (studenti, utenti 
CPS..). Dall’ingresso, previsto in via Balestrieri, si snodano – dal tronco principale- diversi sentieri 
che conducono alle varie aree del parco realizzando così una “forma ad albero”. 

A chi si rivolge? 
Giovani (studenti dei licei limitrofi, utenti del CPS), bambini e pensionati (in particolare per la 
cura degli alberi da frutto) 

Fig.8 Illustrazione dello spazio dello scenario “Il parco delle energie”.



Chi coinvolge? 
UOP n.23 (utenti, consulenti, ecc…), scuola di musica “Solo musica”, Associazione Il Chiaro del 
Bosco, AmbienteParco, Liceo Leonardo, Liceo Copernico, LABA, FabLab Brescia, Teatro19, Orto 
Ciclo, Circolo pensionati vicino alla Poliambulanza, LegaAmbiente Brescia. 

Cosa offre? 
- Sala prove musicali 
- Spazi multifunzionali per organizzare mostre, laboratori, corsi di formazione 
- Opportunità di produrre energia elettrica divertendosi con attività fisica (cyclette, giostre, 

altalene) 
- Alberi da frutto liberi con la possibilità per gli utilizzatori del parco di raccogliere i frutti 
- Zona ristoro 
- Zona relax/silenzio. 

Cosa si fa? 
Attività ludiche, attività espositive-formative-laboratoriali, attività fisica, attività di relax. 

Gruppo il “Parco attrezzato”: Il giardino del labirinto 

Il parco, grazie alla sua peculiare struttura a labirinto, offre la possibilità di creare percorsi 
tematici legati all’esplorazione delle emozioni attraverso installazioni artistiche, panchine, letture 
(cassette per scambio libri), audiolibri e varie iniziative (ad esempio: attrezzature per attività 
sportive, come il Calisthenics). 

Fig.9 Illustrazione dello spazio dello scenario “Il giardino del labirinto”.



Il nucleo del labirinto è costituito da una struttura polifunzionale che ospita una serie di 
iniziative. Un angolo del parco, all’esterno del labirinto e vicino al Centro Psico Sociale ospita un 
chiosco/bar, mentre verso i 2 licei è presente un’area attrezzata con tavoli per studiare. 

A chi si rivolge? 
Studenti, diversamente abili, artisti, sportivi, visite scolastiche. 

Chi coinvolge? 
Associazione Terra e Partecipazione, Teatro19, Scout, Biblioteca, UISP, Cinema Eden, Orto Ciclo 
per ingredienti chiosco, Asilo Notturno San Riccardo Pampuri Fatebenefratelli Onlus. 

Cosa offre? 
Padiglione centrale polifunzionale (cinema, teatro, concerti, ludoteca) al centro di un labirinto a 
percorsi tematici sulle emozioni con installazioni artistiche e fitness emozionale. 

Cosa si fa? 
Teatro, concerti, lettura (cassette con libri e audiolibri), studio, attività fisica, ristoro, relax, 
esperienza emozionale. 

Alcuni scatti dal workshop 
 



 


